
…il percorso che l’uomo ha fatto in
tre milioni di anni e la sua

evoluzione e cioè il primo periodo
della PREISTORIA : il

PALEOLITICO
Ci hanno fatto capire che l’uomo

osservando la realtà che lo
circondava…

…riusciva a ragionare  su tutto
ciò che era intorno a lui e
riusciva quindi  a usare la sua
intelligenza per adattarsi
-   all’ambiente
- ai suoi cambiamenti
- e per vivere sempre meglio.

  

L’Australopithecus è
l’ominide più antico.

Francesco ha portato una lettura
molto interessante della nostra
prima antenata “Lucy” (i cui resti
sono conservati nel museo di San
Lazzaro) e una tavola
sull’evoluzione umana.







Ascoltiamo il racconto
di Carlo con molta
attenzione, egli ci

mostra la  SELCE: la
prima pietra lavorata

dall’uomo che…

…si poteva riconoscere
dal suo rumore (vitreo)
quando veniva percossa
per essere trasformata.
Tutt’oggi si trova sul
Gargano e a Verona

Infatti l’homo Erectus fu
il primo a renderla
affilata per poter

scuoiare le pelli degli
animali si chiama…

…CHOPPER

Il Chopper era tagliente
solo da un lato e quindi
si poteva usare solo
come coltello perciò
l’uomo, che aveva
bisogno di punte per le
lance ragionò e imparò
a scheggiare la pietra da
entrambi i lati e a
renderla appuntita….

…AMIGDALA

(Significa mandorla per
la sua forma)

Con l’amigdala faceva
le lance per difendersi
dagli animali feroci

Con le schegge taglienti
Faceva le punte ai

legnetti



L’homo Erectus inoltre
aveva scoperto che  lo

strofinìo, della pirite contro
la selce, sprigionava scintille

che incendiavano l’erba
secca ed ecco il...

…FUOCO

Carlo ce l’ha mostrato

L’esperimento
è

perfettamente
riuscito!!!

L’uomo imparò a conservare
il fuoco,

a coprirsi e a
costruire altri
attrezzi per la
caccia e per

nutrirsi



Carlo infine ci ha mostrato il vantaggio dell’uso
dell’arco nella caccia a distanza che permetteva di
abbattere più prede e quindi procurare più cibo.

Il messaggio che Giovanni e Carlo hanno voluto
trasmettere è:

“Quanto più osservi ciò che ti circonda con
intelligenza, tanto più la mente umana si mette in

moto per cercare soluzioni a ciò che non si
conosce.”


